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aiutati dalla dirigente Armanda 
Ferrarini e dalla professoressa 
Silvia Cattaneo, ci hanno spie-
gato i paradossi di Zenone, i ra-
gazzi del liceo “Sarpi”, accom-
pagnati dalla professoressa 
Chiara Soldani, hanno raccon-
tato la tragedia greca antica, gli 
studenti del liceo Lussana han-
no parlato della scuola medica 
eleatica; infine, abbiamo appre-
so la struttura delle terme ro-
mane e la tecnica di realizzazio-
ne dei mosaici grazie ai ragazzi 
del liceo “Manzù”, accompa-
gnati dalle professoresse Luisa 
Marini e Anna Scaramuzzi».

profondimenti teorici e dimen-
sione operativa». Quest’anno si 
è tenuto dal 22 al 29 maggio con
66 allievi di vari istituti .«Le 
mattine – racconta Samuele 
Pezzoli studente del Sarpi – so-
no trascorse agli scavi, dove ab-
biamo imparato a ripulire, re-
staurare, assemblare reperti e 
dipinti. Guidati dall’archeologo 
Carmelo Rizzo e dalla professo-
ressa Maria Imparato abbiamo 
anche scoperto tutta la città gre-
ca, visitato il Museo Archeologi-
co di Pontecagnano, Paestum, 
Ercolano, le Grotte di Palinuro. I
ragazzi dell’istituto “Zonca”, 

a. C. da coloni greci, provenienti
dalla città di Focea in Asia Mino-
re, la città di Elea fu la patria dei
filosofi Parmenide e Zenone e 
sede della più antica scuola me-
dico-filosofica del mondo occi-
dentale. «L’Archeostage – spie-
ga Ippolito – nasce dalla colla-
borazione fra Scuola e Soprin-
tendenza per i Beni Archeologi-
ci delle città campane. Offre 
un’esperienza sul campo che 
mette a contatto gli studenti con
il patrimonio storico-archeolo-
gico, i problemi di conservazio-
ne; le fonti storiche materiali e 
documentarie, coniugando ap-

to che ne è da sempre l’anima – è
un progetto nato nel 1995, che 
ha visto negli anni la partecipa-
zione di Lussana, Mascheroni, 
Sarpi, Manzù, Vittorio Ema-
nuele II, S. Alessandro di Berga-
mo, Ic di Treviolo. Un’esperien-
za unica a livello nazionale, che 
ha consentito a centinaia di stu-
denti di lavorare a stretto con-
tatto con archeologi esperti ad 
Ascea marina, in uno dei Parchi
archeologici più prestigiosi del 
Cilento». Lo stage si tiene infatti
tra gli scavi di Elea, divenuta Ve-
lia con i Romani. Fondata sulle 
coste del Cilento intorno al 540 

Archeostage
L’esperienza di 66 studenti 

bergamaschi di varie scuole 

nell’area archeologica 

di Velia ad Ascea marina

Diventa Alternanza 
scuola-lavoro il progetto «Ar-
cheostage». Da quest’anno il 
progetto ventennale che porta 
gli studenti bergamaschi in Ma-
gna Grecia ad assaggiare l’arche-
ologia, ha i requisiti validi per le
200 ore di pratica richieste dalla
legge 107. «L’Archeostage – rac-
conta il professor Bruno Ippoli-

L’alternanza scuola-lavoro tra gli scavi del Cilento

I ragazzi al lavoro ad Ascea

EDMONDO VARANI

Quella sull’omicidio 
stradale è una nuova legge da as-
solvere o da condannare? È que-
sta la domanda che si sono posti 
in molti fra i partecipanti al con-
vegno «Omicidio stradale e le-
sioni personali stradali», orga-
nizzato dalla Fai Conftrasporto 
di Bergamo nella propria sede di
via Portico a Orio al Serio, dopo 
aver ascoltato gli interventi di 
Giandomenico Protospataro, 
vice questore aggiunto della Po-
lizia, e di Carmen Pugliese, pub-
blico ministero della Procura 
della Repubblica del Tribunale 
di Bergamo.

Sanzioni adeguate

Una domanda destinata in real-
tà a non avere risposta, una sen-
tenza difficile da emettere nei 
confronti di una nuova norma 
capace di presentare luci e om-
bre. Una norma «apprezzabile 
per la volontà di sanzionare ade-
guatamente comportamenti 
delittuosi», come ha sottolinea-
to Carmen Pugliese, pronta pe-
rò subito a indossare, dopo que-
sta arringa introduttiva, i panni 
che le sono più congeniali, quelli
della pubblica accusa, «ma che 
indubbiamente paga il fatto di 
appartenere a quella categoria 
di scelte che vengono fatte per 
affrontare un’emergenza cer-
cando una soluzione al proble-
ma senza essere stati invece ca-
paci di risalire a monte per sco-
prire perché certi reati non han-
no una sanzione adeguata. I pro-
blemi non si risolvono con l’in-
nalzamento delle pene e nuove 
misure cautelari, ma con la cer-
tezza della pena», ha affermato 
Carmen Pugliese.

Attenuanti speciali

 «Certezza che la nuova legge 
sull’omicidio stradale non dà af-
fatto anche per colpa di una 
manciata di parole, laddove si af-
ferma che “…non vi sia esclusiva
conseguenza colpevole” e di una
possibilità di concedere “atte-
nuanti speciali” che diminui-
scono le pene fino a dimezzarle, 
che di fatto rischiano in vari casi
a far sì che l’aumento delle pene 
resti solo sulla carta. Una delle 
tante ombre, in mezzo a delle lu-
ci, di una nuova legge che avreb-
be dovuto sicuramente essere 
migliore, soprattutto su alcuni 
punti». Per esempio laddove 

Il convegno sulla legge dell’omicidio stradale nella sede della Fai Conftrasporto

Omicidio stradale, legge ai raggi X
Il convegno. Evidenziate alcune anomalie nella nuova norma. Il pm Pugliese: «Non c’è la certezza della pena»
Stranezze: l’inversione di marcia in autostrada meno grave di quella su strada comune con dosso o curva

prevede che «in caso di morte 
per omicidio stradale semplice 
di una persona, la sospensione 
della patente sia prevista in tre 
anni non prorogabili», quando 
invece la stessa revoca in un caso
meno grave come quello delle 
lesioni sia stata prevista per un 
periodo superiore a 5 anni che 
possono diventare 10. Un’ano-
malia difficilmente spiegabile a 
meno di pensare a un «copia in-
colla» con norme di altri Paesi, 
come per esempio l’Inghilterra. 

E a proposito di «anomalie»
difficili da spiegare, eccone 
un’altra puntualmente emersa 
durante il convegno: la nuova 
legge prevede infatti «che  un’in-
versione di marcia in autostrada
sia da ritenere meno grave di 
un’analoga manovra, pericolo-

sissima, fatta su una strada nor-
male in presenza di un dosso o di
una curva, e sia stata fatta rien-
trare fra i nuovi reati stradali pu-
nibili con pene minori». In altre 
parole: punizioni meno severe 
se uno invece che provocare 
semplici lesioni causa la morte o
nel caso che un conducente fac-
cia la vera e propria follia di com-
piere un’inversione di marcia in 
piena autostrada invece che su 
un dosso di una provinciale. 
«Forse gli estensori hanno pen-
sato che fosse meno grave per-
ché in autostrada non ci sono 
dossi e curve», ha ironizzato 
qualcuno in sala.

Ma sono anche altre le ombre
che sono emerse durante l’in-
contro, introdotto dal segretario
provinciale della Fai di Berga-
mo, Doriano Bendotti «seguen-
do un cammino che ha visto 
sempre la nostra federazione 

schierata senza se e senza ma in 
difesa della sicurezza sulle stra-
de». 

L’uso di alcol e droghe

Un esempio? L’acquisizione 
delle prove in caso di omicidio 
stradale aggravato per altera-
zione da alcol o sostanze stupe-
facenti. Se per quanto riguarda 
l’uso di alcol, con l’etilometro 
può essere semplice verificare 
se uno stava guidando ubriaco, 
per le droghe tutto diventa mol-
to più complesso. E poca chia-
rezza sembra ancora esserci an-
che in materia di acquisizione 
della modalità di prova per 
quanto riguarda i casi in cui il so-
spetto aveva l’acceleratore 
schiacciato a tavoletta. 

Nuove regole anche per i ri-
sarcimenti: potranno essere 
bloccati in attesa di sentenza e, 
con la velocità della macchina 
della giustizia italiana, questo 
potrebbe comportare, per vitti-
me e familiari, dover aspettare 
anni e anni. 

Le pene da scontare

Una legge dunque disastrosa? 
No, perché, innanzitutto, mi-
nacciando di colpire in modo 
decisamente più pesante chi 
guida ubriaco o drogato, chi pas-
sa col semaforo rosso, chi guida a
tavoletta nei centri urbani, chi 
fugge dopo un incidente senza 
prestare soccorso, le nuove nor-
me rappresentano un deterren-
te. E poi perché la nuova legge ha
portato un vero ed efficace de-
terrente: la sospensione o la re-
voca della patente che può dura-
re da 3 fino a 30 anni nei casi di 
omicidio stradale plurimo e ag-
gravato da circostanze ben pre-
cise. «A guardar bene il vero e 
più importante deterrente», 
hanno commentato i relatori. 
Con la pubblica accusa Carmen 
Pugliese in attesa di ascoltare la 
prima sentenza di condanna 
esemplare, che applichi davvero
gli inasprimenti delle pene pre-
visti sulla carta. «Aspetto che 
venga emessa», ha concluso 
Carmen Pugliese. «Perché que-
sto Paese non ha bisogno che 
vengano minacciate nuove pe-
ne, ha bisogno che vengano fatte
scontare, ha bisogno di certezza 
delle pena. Ecco, questo sarebbe
il miglior deterrente. E non solo 
per i reati compiuti sulle stra-
de».

Una settantina tra clienti e 

prospect del Credito Bergama-

sco, guidati dal Ct della nazio-

nale di ciclismo Davide Cassani, 

si sono ritrovati sabato scorso 

alle 8.30 all’Agriturismo e Scu-

deria della Valle, in via Valsecca 

Bassa, a Sant’Omobono Terme, 

per percorrere circa 50 chilo-

metri in gruppo, con l’intento di 

migliorare la propria perfor-

mance grazie ai consigli tecnici 

loro impartiti da Cassani.

Il gruppo di ciclisti ha percorso 

le strade della Valle Imagna e 

della Val Brembilla, facendo poi 

ritorno a Sant’Omobono Terme 

all’agriturismo.

Roberto Perico, responsabile 

della Divisione Creberg, prima 

di prendere parte alla manife-

stazione, ha rivolto il suo saluto 

ai partecipanti. Al rientro, un 

meritato momento di ristoro 

dopo la sgambata di 50 chilo-

metri; momento conviviale nel 

corso del quale Cassani ha 

anche dato alcune indicazioni 

per alimentarsi correttamente 

prima e dopo l’attività fisica.

Nelle valli con il Ct della nazionale

Cassani tira la volata ai clienti Creberg
l’emozione di pedalare con il campione

� I dubbi emersi 
all’incontro 
organizzato dalla 
Fai Conftrasporto 
di Bergamo

Il numeroso gruppo di ciclisti del Credito Bergamasco con Davide Cassani in maglia azzurra

� Effetto 
deterrente: in casi 
gravi la patente può 
essere sospesa 
da tre a trent’anni
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